
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	DOMENICA	DELLE	PALME	

(25	marzo	2018)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	di	Marco	(11,1-10)	
Quando	furono	vicini	a	Gerusalemme,	verso	Bètfage	e	Betània,	presso	 il	monte	degli	Ulivi,	Gesù	
mandò	due	dei	suoi	discepoli	e	disse	loro:	«Andate	nel	villaggio	di	fronte	a	voi	e	subito,	entrando	
in	esso,	troverete	un	puledro	legato,	sul	quale	nessuno	è	ancora	salito.	Slegatelo	e	portatelo	qui.	E	
se	qualcuno	vi	dirà:	“Perché	fate	questo?”,	rispondete:	“Il	Signore	ne	ha	bisogno,	ma	lo	rimanderà	
qui	subito”».	Andarono	e	trovarono	un	puledro	 legato	vicino	a	una	porta,	 fuori	sulla	strada,	e	 lo	
slegarono.	Alcuni	 dei	 presenti	 dissero	 loro:	 «Perché	 slegate	questo	puledro?».	 Ed	essi	 risposero	
loro	come	aveva	detto	Gesù.	E	li	lasciarono	fare.	Portarono	il	puledro	da	Gesù,	vi	gettarono	sopra	i	
loro	mantelli	ed	egli	vi	salì	sopra.	Molti	stendevano	i	propri	mantelli	sulla	strada,	altri	invece	delle	
fronde,	 tagliate	 nei	 campi.	Quelli	 che	 precedevano	 e	 quelli	 che	 seguivano,	 gridavano:	 «Osanna!	
Benedetto	colui	che	viene	nel	nome	del	Signore!	Benedetto	il	Regno	che	viene,	del	nostro	padre	
Davide!	Osanna	nel	più	alto	dei	cieli!».	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.		
Poi	 si	 cerca	 di	 rispondere	 alla	 domanda	 “Che	 cosa	 il	 Signore	 mi	 sta	 dicendo	 attraverso	 questo	
testo?”.	Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	
risposta	 alla	 domanda,	 cominciando	 proprio	 con	 la	 frase:	 “Il	 Signore	 mi	 dice:	 Ivan…	 (proprio	
nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	cui	tutti	rispondono	con	il	ritornello	cantato: Misericordias	Domini,	in	aeternum	cantabo.	
	
Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
Preghiamo:	Dio	onnipotente	ed	eterno,	che	hai	dato	come	modello	agli	uomini	il	Cristo	tuo	Figlio,	
nostro	Salvatore,		fatto	uomo	e	umiliato	fino	alla	morte	di	croce,	fa’	che	abbiamo	sempre	presente	
il	grande	insegnamento	della	sua	passione,		per	partecipare	alla	gloria	della	risurrezione.	Egli	è	Dio	
e	vive	e	regna	con	te...	


